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- Dove invece noT pare conve
niente trattenérci ' subito e con 
maggiore "diffusione, è circa lo 
scopo ed Jl- programma del 

Kd ecco che M -profila un 
tasto scottante: associazione 

• sportiva, la nostra, o cultura
le, intendendo questo termine 
nel senso più lato? 

Qui, forse,. necessita chia
rirci su quésta parola: «sport», 
che, specialmente in questi 
ultimi tempi, h a assunto una 
ampiezza ed una varietà' no
tevole di significati. 

Se con -la parola sport in
tendiamo «diporto», la cosa 
è semplice: la nostra è, a pa
rer mio,-anche un'associazio
ne di diporto; se Invece con 
quel" termine sf fa riferimento 
itile svariate'attività che han
no una 'prassi , un presuppo-

isto. ed un fine: preminente
mente agonistiòo, allora il C. 
Kl. mi pare» non c'entri .af
fatto: . contro questa, tenden-. 
isa cozza non. solo-una tradi
zione oramai acquisita, ma la 

'na tura stessa del Monte. In 
tendiamoci: dico* la essenzia
le 'natura del Monte,' _ 

Non si può negare che -la 
.Montagna si presta come .cam
po e mezzo per'competizioni 

"agonistiche:* vedi lo; sci, per 
'clta're,un' sol tljjò; ma sta di 
•fatto che, ' in simili casi, è In 
gioco uno sóla • degli ' aspetti 
del - Monte, ^ e -precisamente 
quello c h e . potremmo- altri
menti, trovare ' in - una qualsi
voglia palestra • se invece del-

.-Io .sci (e-dico ancora di que
sto- perchè- l'ho citato sopra) 
facessimo, ad esèmpio, del

l 'atletica in' gènere. 
i.i.^LaJrflgione sta.-nél*fatto che 

iifjdtóìfc- -nrt-'Iothim/.Ji ..4i?as 
prestazione. in una gara sia 

,pure iù Hiontagnao di mon-
'tagna, è presp, dal j raguardp, 

' senté'il traguardo, vuole il t ra -
»iiài«^'lK))3;' yédé iehè fi tra-: 
guardo: passa, fugge, vola è 
non ha — né lo potrebbe a-
vete «— altro tempo 'da per
dere. 

Per . noi l'Alpinismo ,è un 
problema di educazione e di 

- istruzione; ed io credo e so
stengo che se esso non avesse 
la virtù precipua di migliorare 
e di bonificare, moralmente e 

^ materialmente, l 'uomo che 
questa attività coltiva, avreb-

*be senz'altro perduto glran-
• dissima parte del suo valore. 

,Per. questo, sono del parere 
che la nostra Associazione de-
Te 'avere per scopo primo e 
principale l'educazione alpi-

'nistica. E deve averlo al pun-
. to tale, da fare di esso un'o-
'pera di vero apostolato. 
• L'educazione, che s'indiriz
za alle facoltà morali, è 11 pa-
i;e delle nostre anime. E' Dio 
"che ci ha creato educabili; e 
la nostra libertà, la nostra e-
mancipa2'one,,la nostra stes-
'sa missióne umana, dipendo
no direttamente dal, grado 
della nostra educazione. Essa 
sviluppa in noi la conoscériza 
del btne è del male e ci po
ne in- gradò di • discernere e 
di fissare il fìnej,a cui siamo 
chiamati con la nostra azio
n e ed i mezzi con i, quali po
tremo raggiungerlo. 

Coloro elle sostenessero* es
sere la nostra una collettività 
che deve operare soltanto per 
creare o per perfezionare .una 
amministrazione che man
tenga od aumenti • il numero 
dei rifugi e là rete .dei sen-

• tleri, che porti a termine una 
collezione' di guide, che fac
cia ottenere altri vantaggi 
materiali e privilegi agli as
sociati, che sviluppi il numero 

• delle Sezioni e delle Sottose
zioni,' che incrementi le scuo
le -o le palestre di arrampl-
camento, e via dicendo; co
loro, insomma, che vedono e 
vorrebbero questa nostra As-
sociaz'one come un sia pur 
perfetto orga'nlsmo di assi
stenza o di mutuo -soccorso, 
non avrebbero affatto risolu 
to il problema educativo né, 

• tanto meno,, soddisfatto .a 
quello che io ritengo il «de
bito» associativo. . 

Ove tutte queste realizza
zioni fossero pure in atto — 
alcune lo sono — ed altre 
ancora potessero essere rag
giunte, non sarebbero che dei 
mezzi per esercitare l'alpini
smo; e l'insegnamento clie da 
esse ne deriva altro non è che 
l'istruzione, che differisce dal-
Teducazlone quanto. i nostri 
organi dalla Vita. 

Le conseguenze pratiche di 
una poetica associativa slf-

' fatta, le possiamo facilmente 
prevedere; anci se ci soffer
miamo un poco, già le ve-' 
diamo. - . . 

L'i->truzione, a sé stante, si 
Indirizza aile facoltà intellet
tuali e,' nel caso nostro, si 
concreta in elementi di carat
tere tecnico che portano fa-
ta 'mentj alla tendenza IndU 
vlduale ed agonistica chetAT-

nlsce nell'arte per l'arte, nel- - stesso modo per ' cui, ad ' e-
la tecnica per la tecnica. Mi- sempio, si dovrebbe dire della 
gliora s i i me2zi che portano prosperità di una nazione solo 
a ' sempre maggiori conquiste 1 in rapporto alla consistenza 
atletiche, ma eccita, favorisce, I finanziarla di pochi fortuna-
delfica la manìa del 'pr imato 
agonistico fino ad arrivare al 
vero e proprio professionismo. 

Ed è giusto che sia cosi. 
L'istruzione, come la ric

chezza, può essere fonte di 
bene e di male a seconda del
le intenzioni con cui viene 
adoperata; se vòlta al pro
gresso-di, tutti è mezzo poten
te di evoluzione; indirizzata 
aHj'utile proprio, diventa ra
gione e motivo di egoismo. 
Oggi l'istruzione, priva di cor
rispondente grado, di educa
zione morale, è piaga gravis
sima che falsa, svia, rovina 
ed invita la nostra gioventù 
al calcolo, alla transazione fra 
il. bello ed il sano, e l'utile 
individuale. , 

Per restare nel campo che 
ci interessa, quando si colti
va nella gioventù lo spirito 
di emulazione fino- al punto 
di proclamare l'assoluto pri
mato atletico come la mèta 
da raggiungere ad ogni còsto, 
e .tale primato lo si indora 
con" una-propaganda, vasta e 
diffusa'che promette fama ed 
onori; per eccitare sempre più 
l'interesse per questi primati, 
si contribuisce anche flnan-
ziaris^mente ,per ; le spese di 
addestramento, di allenamen-
toedial t ro, in «località monda
ne dove l'atleta si sente con
tornato da ^nomea e .da plau
so; 'quando,-.in.omaggio a quei 
princlpil,. il) valore della col
lettività- viene' comparato con 
l'esito più- 0 meno ^vittorioso 
di> gare ò prestazioni-a cui 

ti, anche se la rimanente mas
sa è indigente; perchè do
vremmo dire che errano gli 
uomini che di tali combina
zioni approfittano, e non pro
clamare invece che è errato 
quel principio?" 

Di fronte ad una situazione 
generale siffatta, non basta 
dire che il nostro ambiente è 
refrattario per sua natura a 
tutto ciò, e cullarsi nella il
lusione che, in un modo od in 
un altro, tali- deleterie conse
guenze, in -definitiva, non lo 
incideranno. 
. Su questioni vitali còme que

ste, non basta mettere'il pro
prio animo in pace perchè si 
ha obbedito al precetto nella 
parte negativa che, consiste 
nel <t.non Jare-* il male; biso
gna invece adoperarsi al cri
terio positivo di 'ilare», il 
bene. ' 

Non sarò io a sostenere che 
l'istruzione tecnica va posta 
a bando dal programma- e 
dallo scopo della nostra As
sociazione; io dico, anzi, che 
è dover nostro favorirla ed 
impartirla come un mezzo po
tente t)er raggiungere sempre 
'maggiori conquiste alpinlsti-
.che; ma necessita. che taJe 
opera non .sia .assolutamente 
disgiunta . dalla educazione 
morale. Né basta che un- uo
mo o pochi uomini,si faccia
no propugnatori di questa-vi
tale ' necessità e l'Associafcio-
ne intanto -se ne stia, agno
stica, in disparte;, bisogna che 

re questo principio fra 1 pri-^' 
mi e fondamentali del C.A.X. 

In una simile opera di be-^ 
ne non mancheranno le dif4 
flcoltà; Io vorrei, anzi, aveH 
tempo maggiore e spazio più 
copioso per cercare fino dét 
ora di identificare alcuni di 
questi inconvenienti onde met4 
tersi subito in guardia con-? 
tro I maggiori ed I più peri-{ 
colosi. » 

In ogni caso pare a me già; 
consolante la consapevole cer-( 
tezza del bene che ne deri-| 
vera a moltissimi ed al CAll 
in partlcolar modo. • ^ 

Lo so che non è facile, da--
to lo spirito di egoismo che 
imperversa e conquista con 
vera malìa le anime dei no-J 
stri giovani, far loro intende-* 
re un principio che dovrà in-j 
durU allo studio, alla serietà^ 
alla rinuncia, qualche voltai 
Linguaggio di questo genere 
non è oggi certanjente quello 
che può sperare la migliore{ 
accoglienza! 

Ma se la nostra Associazio4 
ne porrà la fede e la tenacia 
nel bandire questa che io giu-i 
dico necessità per 11 prospe-j 
roso ed efficace avvenire del-, 
la missione che l'Alpinismo de-| 
ve svolgere a vantaggio deî  
nostri giovani, essa proietterà 
nel. futuro la sua azione e si, 
raccomanderà ai posteri peri 
la serietà e la santità dei suoi' 
intenti. ] 

Quando i ragazzi di oggij 
divenuti domani uomini,- a-^ 
vranno dalla vita il modo non' 

"'*y*«''l"i'!S?!'fi'Mostal!!ìfl dello sci del C.A.I 
Nella seduta del Comitato 

di Reggenza del 10 gennaio 
1944 è stata approvata la pro
posta di estendere, nel pros
simo anno, questa manifesta
zione alle principali Sezioni 
del CJLI. proprietarie di ri
fugi. 

L'organizzazione, come sem
pre, sarà completamente se
zionale ed autonoma; tu t ta 
via Il coordinamento delle sin
gole iniziative è stato affidato 
al rag. Mario Bello che da 
16 anni sopraintende alla or
ganizzazione dslla Sezione di 
Milano. 

Egli preparerà e diramerà 
in tempo schemi di program
mi, lettere di invito e diretti
ve che serviranno per l'inizio 
presso le sezioni. 

lo spìrito delle Seioì del C. A. I. 
Da molte Sezioni . del CA.,1. 

giungono alla Presidenza Gene
rale le relazioni annuali che ac
compagnano f bilanci sezionali: 
sono pagine semplici, senza inu
tili fronzoli, dalle quali traspari
scono la passione" per la monta
gna, l'attaccamento all'Edite, la 

vlflducla nell'avvenire di questo 
^ , , 5 [nostro C.A.I., 11 cui tronco è'pur 

di intuire, ma di provare so-*' sempre saldo e vigoroso 
pra se stessi che la morale vorremmo poter riprodurre In-
alpinistlca cosi Intesa si tr'a-| *• ' '- '•-" --'—'-"'• > 
sferiscì con una rara efflca4 
eia e-con un risultato impa-^ 
reggiabile nell'etica umana, .q 
cercheranno le ragioni ed i; 
motivi per cui si sono Incam'-
minati sulla ^ia della salute 
fisica e morale; si accorgeran-. 
no che l'Alpinista ha lavora-. 
to per l'Uomo con un van
taggio che trascende l'inte-t 
resse individuale per divenire 
un patrimonio prezioso a fa-; 
vore di tutt i quegli elementi; 
che formano e formeranno-Is 
base insostituibile di ogni col' 
lettività volta al progresso e< 
alla civiltà. , 

Pier Alberto Sagramora 

DELLE "PRIME" 

partecipano' u n . n u m e r o ' ri- tutt i 'quell i _che. In ciò credo 
stfettis^ijmò [ d i . un i tà , , senza no, t che di- ciò .hanno- fatto 
volere t ene r conto deU& post ragione di fc^e, si adoperino 
Blbilita.'^ftiedié" tfJ tutt i , allò, i r i un vero,ap.ostolato per pòr^ * . » . « . » , . . « , ...»s——^^ 'i - - y - r r - - , - ; . - . - „ - , ^ „ ^ ^ . „ , , i 

iiiiinirtiimiimmii«riiiiiiiiHÌmDimififtinihiniMiitaiiii«nniiiiiiwiiiiitìiìiiinimi'iiiitìliM»rM^ iseTCtona"Ta'''n'ècessìfà dì riunìni' 
' • swente per < parlare della mon

tagna j> è concertare assieme sul-
la prossima attività che, vogliamo 
sperare, darà presto sfogo alla' 
nostra aumentata passione. Si é 
subita una forzata sosta a dan
no dei nostri muscoli, ma non dei 
nostri cuori ». E più avanti: « O-
metto il pistolotto finale che ae-
compaqtMva ogni anno il preven
tivo. Prevedere oggi non è cosa 
possibile; specie per noi, usi pre
vedere il poi realizzato. I tempi 
sono durissimi, ma noi siamo 
tanto tenaci e troppo affezionati 
al nostro C.A.I. Dobbiamo tener
ci unitt, compatti e prepararci 
alacremente per i prossimi tempi 
migliori... Tutti devono operare, 
propagandare e non mollare! ». 

dori, effettuata, la jpr ima ascen
sione invernale' del Monte Brac
cia (m. 2907). Partiti da Primo-
Io alle 2 del mattino, i tre risa
livano con gli sci in spalla la. 
parte inferiore della Val Sasser-
sa, fino in prossimità del laghet
ti, indi con gli sci percorrevano 

ALPI OCmEXTAlì 

Punta Isabella 
( M o n t e B i a n c o ) 

Soltanto ora ci viene data una , • . - _, - , , . „ 
breve relazione di due imprese ia Parte superiore del ,vallone 
compiute nel- 1942- nel Gruppo 
del Monte Bianco ed in Valpel-
lina. , ' 

La prima di esse è la variante 
alla via- della Cresta S.O. della 
Punta Isabella (m. 3437) per: il 
canalone sud, ad opera della cor
data Carlo Ramella di Biella e 
Piero ChrlstilUn, effettuata' il 24 
luglio 1942: ' -

« Dalla base ' del pendio che 
porta al Colle del'Piolet, sulla 
cresta S.O. della ' Punta Isabella, 
è facilmente 'individuabile uno 
stretto canalone di neve che por
ta ad un colletto Intermedio tra 
11 colle del Piolet (3572),e la vet
ta della Punta Isabella. , 

SI sale il canale direttamente. 017711 HSfPnDID (m 40nB\ 
A-due.terzideUa sua altezza, il f l t L U n u u l l u l u UH-^«190) 
canale è interrotto da ima stroz-i 
zatura rocciosa,che si 'aggira sul
la destra. - , • , ' 

•Verso ^ la fine'11 canale si bi
forca m due rami,! di- cui quello 
dlT sinistra porta - ad un colletto 
e quello di destra sCsalendo) con
tinua tra le rocce fino-a perder
si in esse. Si risale 11 ramo di 
destra, si superano' le rocce a 
diedro dell'ultima parte del ca
nale e A raggiunge, in corrispon
denza di.una Spalletta piana, la 
via normale della cresta S.O. Al
tezza del canale:- circa 300 me
tri. Pendenza media: 40°, mas
sima: 45° nella 'parte superiore 
oltre' la strozzatura.» 

che. li conduceva presso la ere 
sta sud-ovest del Monte Braccia. 
Lasciati gli sci, raggiungevano 
la. cresta, che salivano incontran
do qua e là .qualche tratto diffi
cile, causa la neve farlnasa che 
ricopriva le placche. La vetta ve
niva raggiunta alle ore 14, do
pò 12 ore di salita. La lunghezza 
del tempo impiegato fa dovuta 
alla .quantità .di' neve-che rico
priva i gandoni e le roccit .ed al-
llmposslbilltà di ueare gli sci 
per lunghi tratti. Ridlscesi dal
la . stessa .via, gli alpinisti giun
gevano a Primole alle 19. Tem
po bello, temperatura mite. 

NELLE DOLOMITI 

Ass. Se. A i -

Or. Se. A -

Gr. Se. A -

Gr. Se . A -

Sc. 

Se. 

tegralmente tali relazioni: lo spa 
zio non lo consente. Ma non pos
siamo rinunciare al piacere di 
stralciale alcune frasi più sim
patiche e slgnlflcatlve: 

L u l ^ Bombardieri, Presidente 
della Sezione ValtelUnese: 

« La Sezione ha già ripreso H 
cammino per conseguire anche 
quest'anno le sue mète prefisse, 
sicura della fedeltà dei propri 
soci », 

Vittorio Ecclesia, Presidente 
della Sezione di Asti: 

« Malgrado lo stato eccezionale, 
il numero dei soci ha subito un 
buon aumento: soci in carico al 
29 ottobre 1942 n. 160; al 1' gen 
naio 1944 n. 217 », 

Giovanni Barba, Presidente del
la Sezione di Vercelli 

mo calendario delle gare da es 
sa autorizzate, che comprende le 
seguenti: 

Direttorio provinciale di Aosta 
13 febbraio. - La Maddalena: 

Gr. S. Dop. Chatillon: Gara di 
fondo a squadre per il Trofeo I -
v(» Dujani. 
Direttorio provinciale di Bergamo 

Aprile - a leno : .Sci CA.I. Lo
ca telli: XVII discesa del Gleno. 
Direttorio provinciale di Bologna 
. Febbraio - Appennino emilia
no: Sci Bologna Como alle Sca
le: discesa. 

Febbraio - Appennino emilia
no: Sci Bologna Corno alle Sca
le: fondo. 
Direttorio provinciale di Sondrio 

Febbraio - Bormio: Ass, Se. Al
ta Valtellina: discesa. 

Febbraio . Bormio: Ass, Se. Al
ta Valtellina: fondo. 

Febbraio - Bormio 
ta Valtellina: salto. 

Febbraio. - Aprica 
prica: fondo. 

Febbraio - Aprica 
prica: fondo. 

Febbraio - Aprica 
prica: discesa. 

Pefbbralo - Madesimo: Gr. 
Madesimo: fondo. . 

Pe'obraio - Madesimo: Gr. 
Madesimo:' discesa. 
Direttorio provinciale di Trento 
Febbraio - Bondone: Ciro. Se. 

Trento: fondo Trofeo Vaino Sa-
res. 

Febbraio - Bondone: Circ. Se. 
Trento: discesa per il Trofeo 
Graffer. 

. Direttorio provinciale di Udine 
6 febbraio - Tarvisio: salto 

Coppa Filippi. 
6 febbraio - Paluzza: fondo. 
13 febbraio - Forni : fondo. 
13 febbraio - Tarvisio: discesa 

femminile. 
13 febbraio - Tarvisio: fondo 

Coppa Artidi . 
20 febbraio- _ Tarvisio: disce

sa del Lussar!, Coppa di Pram-
pero. 
Direttorio provinciale di Varese 
Aprile - Cervinia: Sci C.A.I. 

Gallarate: fondo per il m Tro
feo Giacinto Cristofaro. 

Aprile - Cervinia: Sci CA.I. 
Gallarate: x r Staffetta dei Teo-
dulo. 

La F.I:S.I. si riserva di indi
re, -Inoltre, le seguenti gare: 

Campionato assoluto delle spe
cialità - Trofeo Oddi BagUoni, 
combinata alpina femminile -
Coppa FJ,S.f. si salto speciale. 

. . . 1 

Ricordo Qunndn, alcuni anni 
addietro, al primo abbassarsi del
la colonnina termometrica, men
tre l'aria fattasi p'.ii frizzante 
^'imponeva di rintanarcene al te. 
pare di ambienti chiusi, allora 
toglievo dai ricovero estivo e ri
mettevo alla luce il mio paia di, 
sci. Carichi di polvere sulla fa
scia di panno che li avvolgeva, li 
deponevo pian piano a terra, li 
ippoggiavo^ al mur-o e ^ccjmincia-
vo a riassestarti. ìlìcafdo altresi 
che quei momenti erano fra i più, 
belli della mia giornata; in quel 
voco tempo'rubato al lavoro, nel
l'intimità della mia camera, già 
pregustavo la schietta "gioia che 
avrei goduta nelle prossime e-
scursioni sulla neve, e tutto ciò 
ionava al mio spirito una pacata 
serenità, al corpo una riposar to 
distensione. Liberati dagli strac
ci che li ricoprivano, mi appari
vano belli come sempre nel luc
cicore della vernice, nello scin
tillìo delle parti metalliche. Le 
punte divaricate come broccia 
ansiose di moto venivano un i-
stants disgiunte Vuna dall'altra 
e, deposti i lunghi pattini sul pa
vimento, ne provavo l'elasticità 
col pesi del mio corpo. Qiiel la
voro era metodico: rinnovantesi 
d'anno in anno quasi sempre alla 
stessa epoca, lo svolgevo in tem
pi determinati, direi quasi cro
nometricamente. Applicpti gli at
tacchi alle staffe e presi gli scar
poni, ve li adattavo, cercando di 
equilibrarli sìa in lunghezza che 
in larghezza. Fatto ciò, non rima
neva che una ripassatina di gras
so alle varti in cuoio degli attac
chi e dei bastoncini, quindi riu
niti assiema e ben lenati li ripo
nevo in un angolo della stanza, 
attendendo di leggere il primo 
bollettino della neve. Allora, via! 

Si sciamava impazienti, frene
tici, con ogni mezzo e per ogni 
dove. Si riempivano dei nostri 
canti gli ' accòglienti scomparti
menti delle' vetture ferroviarie, 
di quei, canti che erano un lon
tano labìto alla montagna che 
ci attendeva, ai candidi tappeti 
che tra non molto avremmo cor-
Si inebfiati della felicità di vi
vere ed osare. E quando qualcu
no « osava » abbassare il vetro 
di un finestrino per spiare l'ap
parire della prima neve, allora 
un soffio'.impertinente d'aria ge
lida ravvivava i volti di ognuno, 
creava in tutti quella febbre di 
ansia, incontenibile che l'ambien-
t^' - - - < » - - - - — • » - • ' -
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ALPimSMO FEMMINILE 

Creatone O.N.O. 
d Ila Punla Clapier 

La seconda impresa è,, costitui
ta dalla (prima salita integrale 
del crestone O.N.O. (detto « Ho-
pltal des cbamols») delle Pun
ta Clapier (m. 3437), nel Grup
po del Morion, compiuta 1̂  31 
maggio 1942 dalla cordata Aldo 
Sgorbin! . e . Carlo Ramella di 
Biella. . . 

Il percorso di salita segue qua
si esattamente il filo della cre
sta. Leggere deviazioni sui ver
sante del Col du Dard per aggi
rare ' piccoli 'spuntoni. 

Altezza: 650 metri; difficoltà, 
medie; chiodi: 2; tempo impie
gato: e^ore. 

La stessa via è s ta ta percorsa 
In discesa, con sfavorevoli con
dizioni di tempo che hanno de
terminato l'impiego di numerose 
corde doppie (cliiodi e cordini 
rimasti) ed hanno obbligato ad 
un bivacco a metà altezza. 

i r t rat to inferiore della cre
sta era stato percorso per la ori-
j i a volta dalla cordata E. Fasa-
na, 'V. ,Bramani , C. Bertetti nel
l'agosto. 1923,, nel" corso della lo-
r p , salita . e , traversata ,del ,Col 
•du Dard. •' ' ' ' • 

sviWMì tìi mmEnow \ ; 

"Il 3 gennaio scdrso veniva pu
re ' compiuta la prima ascensione 
invernale del Pizzo Rachele dal
l a 'cordata di prima, Carla e 
Paola Odello con • Nando Gran-
dori, a cui Si aggiungeva Bruno 
Perottl, tutt i del C.A.I. Milano. 

Partiti da Primolo alla 4 nel 
mattino, gli alpinisti raggiunge
vano, dopo 5 ore di marcia fa
ticosa nella neve, la base della 
montagna. Anzithe salire per la 
facile cresta nord, cSdi scalava
no l'erta parete sud-est.(via Ba-
labio), alta circa 250 metri, resa 
particolarmente difficile dalla 
neve e dal ghiaccio che ricopri
vano le rocce; in tre ore di ar
rampicata raggluni^evano la vet
ta. La discesa, .effettuata per la 
cresta .sud, riusciva facile. Alle 
19 gli scalatori erano 'di ritorno 
a Primolo. 

Tempo bello, temperatura mite. 

Cima del Duca (IS. 29671 
Sempre nella zona di Chiareg

gio, la cordata Carla e ' Paola 
Odello, con la guida Giacomo 
Schenatti e Nando Grandori, il 
9 gennaio scorso metteva al pro
prio attivo anche la prima m -
vemale della Cima del Duca (m. 
2967). 

Parti t i dal Lago PSrola (m. 
2284), l quattro regglungevano, 
dopo due ore di marcia sulla ne
ve, la Bocchetta di Lagazzolo 
(m. 2700) e di 11 salivano alla 
vetta per la cresta nord-est, di 

iroccie non facili anche d'estate. 
La neve ed il ghiaccio che le r i
coprivano .richiesero un certo im
pegno e due ore circa! di arram
picata. La discesa venne effet
tuata per la stessa via. Cielo co
perto, temperat i la 15 gradi sot
to zero. 

H 29 dicembre scorso Carla .e 
Paola Odello col compagno Gran-
dori avevano compiuto anche la 

BuQlia di lianco 
alla Cima di valoiia 
I l 17 gennaio scorso Osvaldo 

Patanl del'CA.I.-S.E.M. di Mila
no ha compiuto, da solo, la pri
ma salita assoluta e mvernaledel 
versante nord c i una guglia che 
sorge di fianco alla Cima di Val-
bona nel gruppo del Latemar -
Sottogruppo .Valsorda, guglia che 
egli propone di Intitolare alla me
moria del proprio zio Angelo 
Monti, di Milano, appassionato 
alpinista. 

Tale guglia era stata da lui os_ 
servata il giorno precedente, du
rante Il quale, dopo una marcia 
d i ' 5 ore da Predazzo, era perve
nne sotto la cima di 'VaUorda, 'da 
cui si domina la guglia, masto
dontica ed elegante,' di fianco al
la Cima di Valbona. Neve ghiac
ciata e roccie affioranti fino al 
piedi dell'obelisco.'Calzate le pe
dule, legatosi alla corda e fattosi 
assicurare da un amico che poi 
era rimasto all'attacco, il Pa ta 
nl saliva da solo per uno spigo
lo con ottimi appigli e dopo una 
quindicina di metri si trovava su 
un terrazzino, dove <^ni possibi
lità di avanzata gli sembra pre
clusa da un'enorme piastra gial
la. Con. l'ausilio di 2 chiodi, o-
bliquando- un po' a sinistra, pas
sa, n compagno, dal basso gli co
munica che la corda è termina
ta; il Patanl la ritira e l'arroto
la a tracolla; sale per ripide pa-
retine povere di appigli. Dopo un 
po' è in piena esposizione .in un 
punio ove le pedule, poggiano su 
due minuscole sporgenze, la .ma
no sinistra è appoggiata ad una 
piccola gobbetta, mentre la de
stra cerca l'appoggio sicuro che 
non riesce a trovare. E ' . stato 
questo il punto più critico della 
scalata. Il Patanl tenta di scen
dere, ma non vi liesce, si sente 
cedere..,' Ma riesce a reagire e 
poco dopo raggiunge una como
da cengia, non sa nemmeno lui 
come. Per una crestina dove il 
vento lo fa traballare, arriva sul
l'esile punta, ove costruisce un 
piccolo ometto. Discesa pel me
desimo versante nord a corde 
doppie. 

Difficoltà di quarto grado con 
.passaggio di quinto; lunghezza 
m. 150; chiodi usati 2 per la sa
lita e 5 coi rispettivi moschet
toni f er la discesa, tut t i in pa-' 
rete. 

HI. Breccia (m. 2907) 
(m. 3222) 
, Appena cinque giorni dopo -la 
iinpres» della Cima -del Duca, nei 
te'ntativo di compiere ' una nuo-

II 15 dicembre scorso l.v cor-.^va «pr ima» invernale sulla Vez-
data Carla e ' Paola Odello, del zada, la giovane Carla .Odella 
.ie.AX Milano,, con ' J lando 'Gran- cadeva vittima dolla fatal i tà , . -

Notiziario "Le Alpi,, 
•E' uscito il fascicolo' il. 1-3 

-(novembre-gennaio) del -notizia-^ 
nota e bella salita'invernale sci-• rio «Le Alpi».del Ci.A.Ir, Il pri-' 
alplnistlca! del Pi^zo Cassandra mb-'dell'annata- LXI-II,---è s tato 

lappilo al giGuaniaipinisi! 
d ' a m b o 1 sessi 

Qualunque sia V esito degli 
ansiosi avvenimenti in corso, 
è d'uopo sin d'ora preparare 
le solide basi per quando, pas
sata la bufera e rischiaratosi 
l'orizzonte, si potrà iniziare il 
sicuro e proficuo lavoro per 
la rinascita e per l'ascesa. E 
toccherà anche ai giovani, se 
ben preparati, iV diritto di e-
spandere il fermento delle idee 
germinate nel doloroso clima 
guerresco, ' cimentandosi al
l'ardua e lunga ricostruzione. 
E gli anziani, maturi di espe
rienza e di saggezza, avranno 
il dovere dì aiutarli nel loro 
duro compito. , 

Certamente occorreranno 
Capi di animo onestò e riso
luto, consavevoli delle gravi 
responsabilità che incombono 
a chi si accinge a posti di co
mando. Ma non bisogna dubi
tare; alla notte segue sempre 
l'aurora. E chi saprà andare 
incontro a Questa nuova auro
ra con lo sguardo luminoso 
delle altezze e con la fede si 
cura nell'idea, vedrà sicura 
mente coronati ì suoi sforzi 
dal successo. 

Purtroppo in molte cose no
stre siamo ancora quasi all'i
nizio del cammino: propagan
da, segnalazioni, rifugi, rior
ganizzazione delle varie Sezio
ni del C.A.I. e delle varie So
cietà. Un lavoro gravoso a cui 
tutti, e specialmente i giova
ni, debbono, nel lim-^te delle 
loro possibilità, coadiuvare con 
volontà e passione. 

Animo, dunque, o giovani, 
che tanto amate le nostre ca
re montagne, le nostre oraa-
nizzazìoni vi attendono all'o
pera. Occorrerà faticare assai; 
ma bisogna risalire. E risalire
mo sicuramente se sapremo 
riunire le nostre volontà e le 
nostre energìe al seriììzio del
la nostra causa, della nostra 
idea, de\la nostra Patria. '• 

Edoardo Colombo 

s p ^ t o in Pacelli, a mezzo cl>osta, 
direttamente alle Sezioni .affin
chè ne curmo l'inoltrò .ai .Con
siglieri, Ispettori - Rifugi e soci 
collaboratori. 
' K' in preparazione il n..4 (feb 

braio). 

Come inizio di questa mia sta
rebbe bene il pezzo tradizional
mente nostalgico,- owerossia la 
rievocazione del mio articolo « La 
donna capo cordata » pubblicato 
da tLo Scarpone»' del 16 otto
bre 1942. 

Ma ve lo dò per letto: anch'io, 
al par del viandante che salì da 
Borghieri a San Guido sotto i 
cipressi in duplice filari, anch'io 
fin da quell'ottobre ho smesso di 
tirar sassi, e massime quelli po
lemici, in campo alpinistico fem
minile. 

Erav,o le mie parole d'allora 
giudicate teorie fUisteistìche; mol
tissimi furono quelli che appro
varono, ma innumerevoli furono 
quelli che mi espressero la loro 
disapprovazione. 

Tutto ciò contribuì al mio ri
torno al silenzio; al ritomo mio 
di vero alpinista, cioè di persona 
che non_ chiacchiera ma agisce, 
che non 'fa polemiche ma conqui
sta, • che, non sosta ma ascende. 
Molte furono le cime toccate sen
za 'mancare a ciò che intima
mente sentivo, molta fu la gio-
ventii femminile che iniziò il co
mando della cordata: qualcuna 
riuscì, altre non ressero alla pro
va, ma ciò nuHa toglie alla fon
datezza e alla bellezza di questo 
nuovo compito femminile in mon
tagna. 

Ed ora, tornato in Italia dopo 
il lungo travaglio spirituale ini
ziatosi l'S settembre al Brenne
ro, leggo ne *Lo Scarpone i>- del 
16 gennaio, l'autorevole parola e 
opinione vostra circa « L'cupinismo 
femminile e il C.AJ. ». 

Augurandomi anch'io. come voi 
il progressivo orientamento ver
so le piii alte aspirazioni da par
te delle masse femminili, mi par 
giunto il giusto momento di la
sciare da parte il lato accademi
co, per quello pratico e "costrut
tivo. 

Non potrebbe il CA.I., in que
st'ora di rinnovamento dell'alp'-
nismo nazionale, far nascere in 
seno ad esso un « Nucleo » fem
minile ove siano ammesse'solo le 
migliori? 

Abbiamo bene un CA.A.1. per i 
mignon esponenti aeuaipinismo 
italiano; perchè non ci deve es
sere ailche un riconoscimento uf
ficiale per quelle donne die sui 
monti danno tutto il loro entu
siasmo, tutta la loro passione, u-
nita ad una capacità invidiabile 
anche al sesso forte? 

Donne dalla tempra fisica, dal
l' audacia iruiomparabile, dalla 
competenza e tecnica eccezionale 
e sovrattutto dalla pura pascio
ne alpinistica come una Pmila 
wiesenger. Man varale, Ntm 
Pietrasantà Boccalatte, Grafer, 
ecc., ce ne possono essere altre, 
ed allora perchè non-volere rico
noscere ufficialmente il loro va-, 
lare, creando per esse un < Nu
cleo » cfte sto faro ed, aspiraziO' 

montagna, gli alfieri del vessillo 
alpinistico italiano. 

Creiamo anche per la donna si
mile fonte di « onere », dato che 
lo Statuto del C.AJ. non fa di
stinzione nelle cariche e nelle re
sponsabilità, ed avremo così una 
nuova energia che darà linfa al
la vita sociale. 

I criteri di ammissione a que
sto Nucleo. cH altro nome che 

te alpino genera solo in chi sa 
comprendere ed amarlo. 

Ohi lieti arrivi alle stazion-
cine infreddolite ed incappuccia
te, mentre timido il primo sole si 
affacciava sulle creste rosate. Tut
ti quei Ìe7ni rivMi in aria, tut
to quello <i.scarponare» di un sì 
pacifico esercito, ravvivava ogni
qualvolta il colore locale, lo a-
malgamava con l'irrideo balenio 
dei minuscali cristallin',.ne for
mava un unico quadro di natura' 
viva, vivente, festante. Come non 
ricordarvi o graziose, fiere fan
ciulle in pantaloni? La punta del 
nasino era rossa rossa, lambita 
appena dallo sciatpone che vi 
soffocava sulla bella bocca, le ma
nine tuffate nei capaci guantoni 
di lana grassa reggevano gli sci, 
e via sorridenti incedevate con 
tanto di berrettino a fiocco sulla 
bi2-osa capigliatura, guardate a 
vista dallo studentino o dal piìt 
anziano dmicone delta brigata. An
che se poi ve ne .ttavatc sul fa
cile campo ad<alternare capitom-
boli a sdruccioloni, oppure ripo
sare in comode poltroncine nel 
salone di qualche albergo più, o 
mena cosmopolita. A noi piace
vate sempre lo stesso. Piacevate 
perchè la vostra grazia era il con
torno efficace a tanta maschia 
arditezza (se, pvrtuttavia, l'esa
sperante gagà con sgargiante ber
rettino in testa abbondava pur
troppo tra noi alla buona), pia
cevate anche se tra voi poche e-
rano quelle che ci seguivano in 
escursioni di una certa difficol
ta, e poi — perchè non dirlo? — 
se non tutte, eravate in massima 
parte cai me. E sarebbe stata suf-
Uciente quella sola qualità a ren
dervi senz'altro accette tra noi, 
questo posso giurarvelo. 

Sui campi il primo lavoro che 
s'imponeva era l'applicare le pel
li di foca per intraprendere Ve. 
scursione, e s'intirizzivano le ma
ni nell'aria gelida, doloravano le 
dita nell'agganciare le^ fibbie del
le cinghiette, ma tutto era cosi 
bello, così- accettato con gioia, 
che ne veniva un lieto diverti
mento tra i motteggi ed i friszi 
dell'uno e dell'altro. E quindi su, 
sempre più, avanti e più, in al
to, ansiosi di raggiungere un ri
fugio, di sostare in tranquille so
litudini al cospetto dei panorami 
più superbi, tra '•ade màcchie di 
conifere gravate da strati com
patti di neve. K non v'era.-certo 
bisogno dell'aperitivo per dar 
forza alle nostre mascelle che iti 
bres'e facevano sparire tutto il 
ben di Dio rovesciato dal capa* 
ce e fornito sacco. Poi, quando 
il sole, superato lo zenith, si pre
cipitava verso II tramonto, noi 
giù per le piste candide, a slalom, 
a parallel, rasentando o traver
sando abetaie e pinete sempre 
più frequenti verso il fondo valle, 
incuranti se l'improvviso strato 
di ghiaccio od un cespo di rodo
dendri provocavano le più spet
tacolari cadute. 

Giù n basso, nve altri amici 
attendevano, quante cose da rac
contare, quanti episodi da. rie
vocare! La lieta giornata era or
mai trascorsa e le prime stelle 
punteggiavano il sereno del cie
lo e s'accendevano languide luci 
nei casolari sparsi del tranquil
lo villaagio. Si andava verso la 
stazione lasciata dietro di noi 
al mattino, mentre le stalattiti gli si voglia dare, non sono di ^ „ , ^ , 

mia competenza: è bene tener delle fontanelle creavano ora come 
fede però ai canoni dell'eccezio- 1 un lieve senso di freddo e il ter-
nale supremazia sulla massa fem- | reno diacciato sotto i piedi ci 
minile alpinistica, delle ammesse imponeva virtuosismi acrobatici... 
per avere un vaglio selettivo di Così 'la lavorato oggi. la mia 
prim'ordine. . \ fantasia. Così il mio pensiero ha 

Quindi abilità tecnica, intesa. vagato nella scia confusa dei ri
come capacità di superare ascen- cordi per fermarsi esausto nel-
sioni di determinate difficoltà e\l'°ra in cui corpo e mente chie-
lunghezza come capocordata fem-
minile. 

Iniziativa in ogni campo, sia 
quello alpinistico fattivo come 
in quello di collabnrazione e pro
pagandistico sezionale. 

Ma soprattutto passione mon
tanara, attestata attraverso docu
mentata continua frequenza del
la montagna tanto invernale che 
estiva. 

E se da queste teorie potrà u-
scirne, dxtpo il giudizio degli e-
sperti, un indirizzo utile al C.A.I., 
mi auguro di trovare poi tanto 
buon volere nelle future socie al
le quali si apriranno porte nuo
ve alla loro volontà e capacità, 

Gianni Rusconi 

Il prof. Amoretti 
al C.A.I. Acsta 

dono il riposo. Nell'affannosa lot
ta in cui il mondo è trascinato 
e nel corso della quale la nostra 
bella, cara Italia ha con'osci^to 
goccie di calici amarissimi, un ' 
augurio solo resta da farsi: ven
ga presto anche per la • nostra 
Patria l'ora del riposo, l'ora in 
cui, ^ dopo il travaglio di tanti 
mesr di ansia, un cielo di sere, 
nità p. di giusta pace si stenda 
sopra di Essa. 

Allora, compatti, riprenderemo 
la via dei nostri monti, con l'in
tatta passione nel cuore 

Gian Battista Valle 

Sesnalazioae ìtin r;ri alpini 
Il Comune di Forno di Zoldo 

(Prov. di Belluno) ha versato al 
CA.I. un contributo per la se
gnalazione degli itinerari alpini. 

I nostri soci. Podestà di Comu-, 
ni alpini, dovrebbero seguirne l'e
sempio. Aosta: Per Incarico della Sede 

centrale, 11 prof. G. V. Amoretti, 
già Presidente della Sezione di Pisa 
e già Consigliere generale del C.A.I., 
attualmente residente a Valtornen-
za, ha ispezionato la Sezione di Ao
sta conferendo con quel Presidente, 
dott. Perolino, e con il slg. Ortelli, 
Reggente della Sottosezione « Mon
tagna ». Quest'ultima ha prelevato 
ora 300 tessere, 300 bollini soci « or- 1 
dinari» e molti distintivi: con l'ap-

rc1fg'Se»'^"?el'oTtos°e"z!ont'-" ŝ ?t'ìi I ̂ "«e l e edizioni sono "esaurite e 
la guida deirorteiu - sta aUerman- ' »a undlceslnia edizione non è a n -
dosl sempre più come un centro a- Cora prevedibile quando potrà 
nimatore dell'alpinismo valdostano. JSClre. 

Il "Diario dell'alpinista,, 
é esaur . to 

Si avvisano gli interessati che 
reiteratamente sollecitano la spe
dizione del «Diario dell 'alpini
s ta», - annuario ufficiale dei C. 
A.I., (Taveccnl di Bergamo), che 

9^:. ?̂i5i-tÌ̂ _%_̂ M Ĵfî i feirmViZtVZtt'^l alpinisti sarà, da Lo Scarpone 
appoggiata é .Valorizzata. Dia-, 
mo quindi tut to il nostro plau
so a Franco Giarda e all'ac
cademico Carlo Negri che han-
10 costituito presso il C.A.I.' 
di Milano la Sottosezione U-
niversltarla. 

delia montagna ha fatto 
seconda vita? • . . 

Se negli Accademici', troviamo 
U senso della responsabilità ''e 
maggiore . partecipaiione alla vi
ta del C.AJ., atre-che nella loro 
passione per-la montagna, lo dob
biamo a quella' qualifica ufficiale 
che li fa i veri aristocratici della 

Più. che mai, in questi duri momenti, 
ci occorre la vostra adesione 

Riiiiiiiiei'aD!)ooaiiieiitop8neii4 
che rimane immutato m 
Tramutatelo io bénpfrerito 
0 in sostenitore . . . . 

L. 15.20 
„ 5 0 . » 
„ tOO.» 

Le relative quote vanno'inviate, a mezzo asstgno citcolare 
0 vagita posta.e, ali Amministìaz one de 
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[.uUhjnujììimm 
Nuovo distintivo omaggio 

La Direzione della Sezione 
di Milano lancia per la terza 
volta un appello ai 550 soci 
bital'.zl affinchè vogliano con
tribuire elle spese sezionali 
con un'offerta assolutamente 
volontaria di L. SO per il 1944 
e di L. 50 per il 1945, in totale 
L. m. 

Il primo ippello venne fat
to per il 1940 e 1941, il secon
do per il 1942 e 1943. 

Sono anni di guerra, du
rante i quali i rifugi, fonte 
di reddito per l'impiego delle 
« Quote sezionali dei vitalizi >, 
non solo non rendono p i ù , 
ma costano di manutenzione 
in modo arave. 

La Direzione nel rivolgersi 
al vostro appassionato attac
camento al C.A.I., sa di pre
sentarsi con animo tranquillo 
nel dirvi che i denari sociali 
sono amministrati con parsi
monia meticolosa. • 

Il personale è stato ridotto 
al mìnimo; negli uffici sezio
nali il riscaldamento è così 
tenue che indossare il poletò 
è di necessità; il ripristino dei 
sensibili danni arrecati dalle 
bombe in Galleria è stato con
dotto con economia completa, 
ma è costato; le spese varie 
sono aumentate. 

Eppure tutto funziona ed il 
servìzio dei soci è condotto a-
vanti anche dal Consiglieri e 
collaboratori "con tenacia ed 
assiduità. 

I soci ordinari pagano Lire 
65,50: ecco perchè quello che 
noi chiediamo in questo mo
mento ai vitalizi ci pare giu
sto ed onesto. 

II giornale « L o S c a r p o n e » , 
che vi viene inviato gratuita
mente, porterà la nota d'onore 
dei V'talizl che verseranno il 
contributo: un nuovo piccolo 
distintivo del C.A.I. vi viene 
offerto in omaggio. 

Vi ringrazio a nome del Con
sìglio e dei soci se vorrete da
re generosamente l'aiuto che 
vi chledJamo per superare la 
grave situazione. 

I l P r e s ' d e n t e 
G U I D O B E R T A R E L L l 

quali aveva percorso le vie più 
bella e dlffleUl: fra l'altro, la 
cresta est della Punta Kennedy, 
la crs3ta nord del • Disgrazia (la 
«Corda m o l l a » ) , la cresta est 
della Cima d i Valbona, la parete 
est e lo spigola s u d - e s t del Pizzo 
Rachele, suscitando sempre l 'am-
m l r a z b n e del c o m p a s n l e della 
guide pel suo coraggio e la sua 
bravura. 

Nell'agosto scorso aveva sal i to 
11 Pizzo Bernina (m. 4050), corno 
capocordata, facendo bravamen
te da guida a suo padre e n : n 
nascondeva la s u a fierezza per 
questa impresa n o n comune. Que-

, s t ' lnvemo, nel m e s e antecedente 
al la sua prematura scomparsa, 
aveva compiuto con la sorella a l 
cune bjUe ascensioni Invernali; 
fra cui a lc ime « prime » di n o 
tevole valore, d i cui d iamo le 
relazioni In pr ima pagina, e c ioè: 
la prima Invernale ' del Monto 
Braccia (m. 2907). la sc l -a lplnl -
sUoa del Pizzo Cassandra (m. 
3229), là prima Invernale del P i z 
zo Rache le (m. 2996) e la prima 
Invernale del la CUna del D u c a 
(m. 2987). 

Appana cinque giorni dopo q u e 
st'ultima bella Impresa, nel t e n 
tat ivo di ccmplere .una nuova 
« p r i m a » invernale, coms det ta 
sopra, Carla Odello cadeva vi t t i 
m a della fatal i tà e della sua 1-
nesaurlblle passione. Amava t a n 
t o la montagna che , certo, n o n 
le dispiacque morire per essa. 

PrEmo e l e n c a 
Magg. Dauro Contini; Barberls 

c»V. rag. Erberto; Noseda Franco; 
Calègarl Angelo; Cerlanl Federico; 
rag. Pompeo Marlmonti; Magnani 
Secondo;, pedrottl Giovanni; Malat
tia Angelo; Mslla Luigi; Armand 
Alberto; Benedetti Enzo; Gardelll 
Dino Romualdo; Viola dott. Pier 
Luisi; Albertario Franco; Osnago 
Luigi; Crosto rag. Luigi; Andreolet-
ti comm. rag. Arturo; Sozzi Giusep
pe; Lui rag. E-mlnlo; Casati Brlo-
schl nob. Ing. Gian Franco; Berta-
relll comm. dott. Guido; Mantovani 
cav. Attillo; Palandrl comm. Ing. 
Fabio. 

Sottosezione univfrsltar'a 
C o n vero compiac imento a n 

nunc iamo c h e 11 tesseramento del 
Giovani Universitari nella cos t i 
tuita Sottosezione Universitaria 
procede ot t imamente . 

I l , R e g g e n t e , s ig . Franco G l a -
rola, riceve le adesioni al m a r -
tedi, mercoledì e giovedì dal le 
ore 1» alle 17. 

Anche negli a l tr i giorni f u n 
zione la. Segreteria. 

La manifestazione scl -alplnl-
s t ica avrà ludgo s icuramente a 
m e t à ' m a r z o , organizzata dal s i 
gnor Carlo Negri , direttore t e c 
nico. Il programma dettagliato 
verrà pubblicato nel prossimo 
numero ed è esposto i n Sezione. 

La Segreteria della Sezione di 
Milano è ap'erta tut t i ' l giorni d a l 
le 9 alle 12 e da l le 14.30 alle 18 
per 1 servizi del soci . Vogliate f a 
ci l i tare 1 lavori d i amminis tra
zione, versando dirèt tamente la 
quota. 

Soc i ordtaarl . , 
Soc i aggregati . , 
Soc i studenti . , 
Soci stud. aggreg. 
11 conto corrente postale è U 

N . 3/18S66. 
n tesseramento per il 1944 è 

cominciato con buon movimento 
di soci. Versate la quota subito. 
Le quote sono anche la nostra 
forza morale e sociale. 

Per cambiamento di Indirizzo 
L. 2. 

L. 65,50 
» 33,50 
» 23,50 
» 14,50 

I soci c h e intendono partecl-
— — — — r ^ — T . "• pare alle escursioni sociali c h e si 

„ 1 'effettuano usufruendo della r ldu-
j;°frL''„"?)'^rI',S„!l''?f'"*"•" '" *="* alone del 60 P " cer to . 8 ° " ° Pre-
& a " r è p^rcfò CMe s u S n o " " » ^ gat l d i ,pas sare In sede ,a l g love -
1 soci ancora quel doveri che con- ^1 ^^^'^ 16 alle 18,30, dove ap* 

" ' positi Incaricati provvedono pst 
l'Iscrizione alle gite. 

Praiezhni a Rionlanrro 
Davant i ad u n pubblicò di a p 

passionati e di vari nuovi soci 
ugetinl h a avuto luogo mercole' 

trlbulscono a tar fronte agli Im' 
pegni esistenti 

Perchè non V e , dubbio che la 
massa del soci non si sottrarrà a 
tali obblighi che consistono. Intan
to, neUa pronta rinnovazione della 
quota di associazione per U 1944, 
per l'A.L.P.TE., per II CA. t . e per 
!• O.N.D 

Nell'attesa, dunque, di riaprire di 6 gennaio una proiezione d^l 
la nostra Sede è stato deciso, per , Gruppo Cine CAI-UGET che . con 
facilitare 11 tesseramento, di dare ' 
convegno al tocl tutti t martedì dal
le ore IS alla J9 n«l Bar di Corso 
Hallo 1. 

Sarà questa una ' simpatica occa
sione di ritrovare gli amici, molti 
del quali, purtroppo anch'essi dan-
negt^atl o sfollati, non hanno of
ferto -neppure la possibilità di 
mantenere 1 contatti epistolari. 

A questi ultimi, a tutti I soci che 
trovandosi alle armi hanno subito 
le disastrose conseguenze di questi 
ultimi tempi, li Consiglio direttivo 
rivolge un pensiero affettuoso con 
sentimenti di fraterna solidarietà; 
al soci tutti l'Invito a cooperare 
con fede alla conservazione dr'-
l'AssodazIone nostra, nell'attesa di 
un domani che, compensandoci del
le attuali rlnuneie, darà a noi le 
più pure soddisfazioni, 

• IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Per schiarljncnfl Tivotgersl ol co-
merata Picozzt Guido, tei/. SIMS. 

P a s a t e s u b i t o p e r f a v o 
r e l a q u o t a s o c i a l e d e l C. 
A.I . 

C o n s o c i V i t a l i z i , l e g g e t e 
l ' a p p e l l o d i r e t t o a V o i e 
v e n i t e c i i n c o n t r o c o n g e 
n e r o s a p r o n t e z z a . 

SLm. sez. CAJ. 
iiiiiLP.no - m imm e 

Letto del prof. Ardito Desto 
Apprendiamo che il prof. Ardito 

Daslo, presld. del Comitato Scien
tifico del C.A.I., ha avuto la sven
tura di perdere la Madre nella na
tiva Udine. 

Il Rjggente del C.A.I. gli ha e-
spresso le affettuose condoglianze 
a nome di tutti l colleghi. 

FiORrsfnJONCATt 

« f f 

tmM ©dello 
Il li gennaio scorso, vittima 

di imprevedibile fatalità, periva 
tragicamente la giivane socia 
del CA.I. Milano, Carla Odello, 
mentre, con quattro compagni ed 
una guida, si accinpeva a com
piere la prima salita invernalo 
della Cima di Vazzeda, nella zo
na di Chiajeggìo. 

Partiti dal rifugio Del Gran
de, gli alpinisti avevano appena 

G uo:o AiDinistico, 

Fioriti Roccia 
Sede provvisoria 

Per cortese concessione del 
dott. BertarelU, Reggente del C. 
A.I., la sede provvisoria del « Fior 
di Roccia» è ora stata trasfe
rita presso quella della Sezione di 
Milano del CAJ., in via Silvio 
Pellico n. 6, in un locale che è 
senz'altro preferibile a quello di 
corso Roma SS. 

L'orario di segreteria è dalle ore 
17,30 alle 19 il martedì ed il ve
nerdì. 

Richiamo ai soci 
U n certo numero di soci si è 

fat to vivo, s ia comunicandoci 11 
proprio Indirizzo, allo scopo di 
ricostituire 11 nostro schedario 
aridato distrutto ' nell' u l t ima In
cursione nemica, s ia versando le 
quote sociali pel 1944. D iamo l'e
lenco dei soci che hann o accolto 
11 nostro appello, pregando v iva
m e n t e gli altri di seguine l 'esem
pio, in modo d a arrivare al più 
presto possibile a ricostituire la 
m a s s a sociale ed a far giungere 
a tut t i 11 giornale: 

Adami aiuseppe, B<tlbl Ollda, Bei-
caro Piero, Beretta Llbsro, BlancSil 
Ing. Costanzo. Boario Giovanni, Bon-
fantl Maria. Boato Tereslta, BrosloU 
Aldo, Bruche Bruno e Fausta. Canno
ni rag. l>ulgl, 0.^ral>elll Nlny, Carao-
cinl Carlo, Casali Angelo. Clerici Ti
na, Coltro Lisetta. Crivelli Oiazlella, 
Sorelle Curtl, D3l Como Ettore, De 
Luca rag. Concotto. Erba Enrico. Fe-
dsgarl Luigi, Flora Silvio, Fo';llanl 
Giorgio. Fontanesl, Gambetta Savio, 
Gatti Wally, Qsril, Gh'rtnghelU Pie
ro, Gianotti Alfredo, Glorint Osval-
do, Orlsonl Plnca, Q-ossl Rosetta, 
Guasco Roberto, Guidi Leopoldo, Leo
ni Michele, Longoni Piero, Lucci 
Ohlaplssl Riccardo, Manzoni Mario, 
Marenghi Renzo, M»lll Attilio, Men-
ni Dante, MigUavacca dott. Rinaldo. 
Nava Giuseppe. Neri Nuccla, NoS 
Plerp, Oggiahl Angolo, Oppiò Nino. 
Panzsrl Isidoro, Plermel avv. Carlo, 
Plntò Attillo, PlseoUa Ardemlo, Par
ta Aldo. PudllU Silvia. Quarti Gino, 
Raspagni Eugenia. Bossi Ca-lo, Ro-

' Vida rag. Ed:%-do, Sardi Ige, £o-
pranzl Giovanni, Stucchi An^slo, 
TatTa Italo, Terrenghl Aurora. Tola 
Anna, Vacoarl Etta, Voltollna Bruno. 

Carla Odello, sul Bernina, II 
giorno In cui, come capo cor

data, vi condusse II padre 

iniziato ta salita per la^ cresta 
sud-est quando un sasso, caden
do dall'alto, colpiva la Odello al 
capo e la trascinava, facendola 
prtcipltare sotto gli occhi alter-
'riti dèi compagni, fra l quali si 
trovava anche la sorella. Questi, 
subito ridiscesi, raggiunsero il cor
po della '.<ttima, che giaceva sen-

' ta vita ns.la neve, circa un cen
tinaio di metri al disotto del pun^ 
to da cui era caduta. La salma 
venne ricuperata U giorno dopo 
da una squadra di soccorso pron
tamente partita da Primato. -

• • + . \ 
Caria Odello aveva 19 anni; 

sealatrlce (Valentissima ed entu
siasta, nutriva psr la motìtagnn 
ima passione profonda, quale 
soltanto i veri alpinisti sanno 
concepire. Aveva Ria cataplutó 
numerose a*cen.«ionl, rperlaimen-
ta sul ment i di Chlaregpio, del 

Attuale situazione 
I gravi danni riportati dalla no

stra Sede In seguito a' bombarda
mento aereo, ci hanno messo nella 
dolorosa condizione di tener chiuso 
H nostro locale e .quindi di sospen
dere le riunioni fra 1 soci. 

Slamo però certi che tutti gli 
alpeini, che si sono resi conto di 
questa situazione, nel loro cuore 
custodiranno sentimenti di attac
camento all'Associazione. 

II Consiglio direttivo fa affida
mento su questi sentimenti nella 
certezza che . non appena saranno 
rimosse le cause che hantio Inter
rotto la nostra vita sodale, non 
solo In Sede ma anche sulle. no
stre montagne, 1 soci risponderan
no all'appello per una vigorosa ri
presa. 

Il periodo di pausa non deve ar
restare comunque quell'attività, di
remo amministrativa. Che è stret
tamente legala alla conservazione 

Rifugi sociali 
Savoia al Piani di Bobbio. — 

n mese scorso 11 r i fug io -è s tato 
saccheggiato da Individui arma
ti; i n tale frangente v a resa n o 
ta al soci la coraggiosa . opera 
del custode Gargentl , c h e avvi
sa to tempest ivamente , affronta
va alcuni saccheggiatori r iuscen
do ad individuarli, e meritandosi 
un tangibile elogio da l Capo del
la Provincia. I l rifugio è tuttora 
confortevolmente • In efficienza, 
neve abbondante e farinosa; La 
Soo. Aut. Lecchese h a Istituito 
un servizio di corriera al prezzo 
di L. 30 per corsa.: i n co inciden
za ai mat t ino e al la sera coi tre
ni delle I T . S S . 

Piolerar al Grlgnone. — Que
sta località, sempre cara ai vet;,-' 
chl semini che lassù godettero' 
l'ebbrezza delle prime scivolate, 
è i n p iena att ività, e 1 custòdi 
fanno tut to li possibile per ac 
contentare gli appetit i degl i sc ia 
tori. Anche in questa local i tà la 
caduta della néve è s ta ta abbon
dante, e la più bel la discesa de l -

j la Valsassina, dal G r i j n o n e fino 
a so t to il rlfu'ìio, è coperta da 
•on'alta coltre di neve farinosa: 

S.E.ÌI. in Orignetta. — Questo 
rifugio, pur essendo p o s t o in una 
zona ove più numerosi affluiscono 
1 rocslatooi, anche nell ' inverno 
ha le sue, attratt ive; l o sciatore 
che vuol godere passegglE\te fra 
boschi di conlfere e larghi cam-
ni nevosi , può trovare del pae 
saggi impensat i e u n godimento 
di particolare soddisfazione al 
proprio animo. 

Zamboni sopra Macugnaga, — 
Una notizia che sarà accolta con 
molta l ietezza da.^ll amant i di 
questo solitario rifufjlo. Ne l so t 
totetto sono !>tat9 cos tn i i te del 
le cuccette di tavolato",, sono a l 
trettanti posti bene crrdlnatl e 
confortevoli che completano - la 
o?p!tal l i i già resa t a n t o graziosa 
dagli u l t imi lavori d i riordilno' 
eseguiti . Questo rifugio non m e 
rita di essere cosi deplorevolmen
te d iment icata dal semini . A n o 
stro conforto abbiamo registrato 
visite di comitive provenienti da 
località poste in condiz ioni di 
approccio più dlfflclll. Not iamo 
c-mlt lve di .Vigevano, Novara, 
Varese, Genova • a l tre località. 
Perchè dunque i semini trovano 
la cosa tanto difficoltosa? 

Omfo in Voi Mdslnò. — Anche 
questo rifugio è s tato ne l lo scor
so settembre visitato d a sbanda
ti, subendo danni e asportazione 
di coperte e di peneri alimentari, 
a t tua lmente però 11 rifugio è si
s temato in modo da accogliere 
ftualunoue comitiva c h e volesse 
passarvi qualche giorno. 

Quota sociale 
E' doverosa opera sollecitare II pa

gamento della quota, onde la Socie
tà abbia modo di superare gli acabro-
el tempi che corrono. SI rlcsvono alla 
sede sociale nelle sere di venerdì dal
le ore 2() alle 21, e di giorno presso 
Vitale Bramati In via Spiga 8, è 
presso Edoardo Colombo In via.Me-
ravlgU 14. Per lo quote veggasl iJ 
precedente numero de t o Scorpone. 
SI può anche effettuare II vcrsamen-
to sul nastro conto corrente postale 
N. 3/6767. 

L'bro clnquantenarfo 
L'Interessantissimo volume, curato 

In ogni particolare da K. Fasana, va 
esaxu'endosl. Affrettino 1 soci Tacqui-
«to prima di nwtame «provvisti. Oltre 
che m Sede si può avere anche pres
so Bramanl e Colombo agli indirizzi 
sopra segnati. 

Lutti 
Sono mancati: U socio ' Qavezzottl 

Giuseppe e il padre, del soci Ester, 
Nello e Vitale Bramanl. Sentite con
doglianze elle famiglie. 

la presentazione di filmi a pas 
so-ridotto, sia a colori c h e in 
bianco nero, ha-, entus iasmato 
tutti . • 

Esordendo anche in c a m p o noxì 
alpinistico, il nostro Guido M a g -
glani h a fat to passare sul q u a 
dro un suo veramente in teres 
sante film di pesca, 

T ssere dopolatoro 
I soci pos-nno rlni ivare prr loro 

e per i propri familiari le tessere 
del Dopolavoro presso la nostra Se
greteria, al prezzo di L. 12. 

D Sin lui O.G.F.T. 
Sono In vendita presso la nostra 

Segreteria 1 distintivi al prezzo di. 
L. 12 cadauno, * 

Alle nostre Sottoseze^Ionl tali dl-
tlntlvl vengono ceduti a L. 10 e sa
ranno rivenduti al soci a U. 12. 

Quote sociali 
Effet tuate il pagamento presso 

la Segreteria, aperta tutti 1 gior
ni dalle 14 alle 17. I soci sono 
pregati di provvedere ai versa
m e n t o c o n cortese srl lecitudlne. 

C.A.L EezlotM U.G.E.T.s Ordi
nari L. 50; a g g r e w t l L. 33; s t u 
dent i ordinari L. 23; s tudent i a g 
gregati L. 14; Gruppi aziendal i 
aggregati L. 27. 
• Per 1 nuovi soci la tassa d i a m 

missione è di L. 2,50-e la tessera 
è di L. 5. 

Un ione alpinisti U.G,E.T.: Ef
fett ivi L. 25; conviventi L. 15. ' 

Per i nuovi soci la tassa si 
ammiss ione è di L. 2,50 e la t e s 
sera 6 di L. 6. 

Gruppo CINE C.A.I.-U.G.E.T.!' 
ordinari L. 15. 

Tessera O.N,D.: per soci e f a 
migliari L. 12. 

Il 8UCC S80 della nostra Beans 
Anche quest'anno si è svolta 

con vivo successo la distribuzione 
dei doni ai bimbi della montagna 
e questa manifestasione, che era 
stata affidata alla nostra Sotto
sezione < Valli di Lonzo >, si à 
conclusa felicemente il 6, gen
naio. 

Sono stati distribuiti ai bimbi 
delle Frazioni: Matterà, Busso-
ni, Breno del Comune di Chia-
lamberto, ZOO quaderni, 60 mati
te. Zi penne, 30 tagli di stoffa, 5 
chilO!jrammi di caramelle, ZO li
bretti a risparmila postale da li
re 50 cadauno, ZO libri illustrati, 
30 giocattoli. Sono stati distribui
ti a tre famiglie bisognose delle 
frazioni anzidette 3 premi di at
taccamento alla montagna per 
complessive L. 600; all'Asilo di 
Metterà L. ZOO, alla Parrocchia di 
Bussonl L. ZOO. 

Considerandoci lieti per 0 be
ne che possiamo procurare agli 
altri, confidiamo di poter incre
mentare ed estendere nei prossimi 
anni questa nostra opera di so
lidarietà con le genti dei monti, 

1 gennaio 1944 
e Lo S c a r p o n e » , c h e cons ide 

r iamo u n po' nostro pei que l 
l 'attaccamento c h e abbiamo per 
tut te le cose che nel la v i ta ci 
seguono c o n passo amico, è u -
sc l to il 1.0 gennaio scorso s e n 
za li € Notiziario UGET». 

II semplice disguido postale c h e 
h a generato il fatto c i lia procu
rato tante e cosi varie r ichieste 
d a parte dei soci che s o n o per 
noi , che da ann i facc iamo del 
nostro megl io per assecondare J 
desiderata degl i ugetlni, mot ivo 
di meditazione e si considerazio
ne. Abbiamo avuto ancora una 
volta conférma che l'Interessa
m e n t o dei soci psr la' vita della 
loro Società è cos tantemente v i 
vo e tutt i s i occupano e si preoc
cupano quando u n fatto qua lun
que viene ad interrompere il f i 
lo conduttore dai normale r i tmo 
di vita di questa nostra n u m e 
rosa famigl ia alpinistica. E' poi 
motivo di viva soddisfazione il 
sapere c h e anche in tempi cosi 
dec i samente agitati e contrasta-r 
t i il cuore degli innamorati de l 
la m o n t a g n a n o n si s tacca dalla 
loro società, da quella U g e t che 
col .̂ uo indirizzo verse. 1 m o n t i h a 
procur i lo nell 'animo t e i frequen
tatori della montagna quella i,-en-
tilezza d i sent iment i e quella for» 
za di resistenza alle awers l tà ' che 
f luldano e si Imprimong ne l c a 
rattere dal la gioia di un'alba a l 
l ' incantesimo di u n tramonto, dal 
vivere il tormentoso so^no dell 'al
tezza sulle pareti precipiti a l bur -
rarcare del ie tormente oltre i 4 
mi la . *^ 

Abbiamo raccolto anche il g e 
s to di disappunto di tutt i quei 
soci ch'i, senza avercelo scritto, 
•avranno pensato che alla U g e t s i 
riposi sulle passate affermazioni . 
Rass icuriamo i soci tutti c h e c o 
m e sempre s iamo per cont inuare 
la marcia asoendene e c lamo ben-
ferrati per una pulsante ripresa 
appena le circostanze lo c o n s e n 
tano . G Ì D U E 

. Pagate la Quota sezionale 
della Sezione di Milano ver
sando nel cónto corrente p ò . 
stale N . 3/188&6 o al la Segre
teria dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 14,30 aUe 18. - • 

La Sede Socia le è aperta al 
Venerdì sera dalle ore 20,30 
alle 21.?0. 

MONZA 
ChieBatsaPoieit i? 

Quando, nostro malgrado, ur
tiamo i gomiti dei nostri cittadi
ni compagni di sventura, quan
do sgomenti ci sentiamo soffocare 
da una pretenziósa e goffa uni
formità ài passaggio, di tempera, 
menti, di gabbie la cui ospitalità 
ci turba,- pensiamo a Ve', umile 
e adamantina guida delle nostre 
Origne, a Voi annoso custode 
della Capanna Bietti, a Voi ca^ 
Hco di figli e di fede, a Voi Bat
tista Polettil Guarda un po'/ 
Chi avrebbe sospettato in Voi, 
non conoscendovi di persona, 
individualità così ricca e cosi ret
tilinea, così eroicamente e stoi
camente ligia al dovere, sempre 
dalla giovinezza faticatissìma al 
la incipiente vecchiaia, cui guar
dano i numerosi figli con tanta 
affettuosa- soggezione, con tanto 
geloso orgoglio? 

Recentemente la Capanna Mon
za (non la Bietti) subì dolorosi 
atti di vandalismo: Voi, incuran
te 'dell'opinione popolare e del
le minacce p iò o meno larvate, 
riusciste a rici lerare quasi total
mente l'importante materiale a-
sportato con incoscienza che a-
vremmo - voluto tacere 

Voi insegnaste ai Vostri vici
ni che acquistarono la refurtive 

togranca dF^'i u';:.ni cara-Dioniti =P" spiinabiìe leggerezza via che 
mondiali di sci a Cortina d'Ampezzo, lodevolmente e prontamente ade-

TORINO 
La terza mattinato clnematopro/ico 

organlzzrta dalla Sottosezione Uni
versitaria del C.A.I. a beneficio del
la aottoscriilone pel sinistrati, si 

f?«n?hS?''ì,„n."Yi'^^nn«n.\ ^°''t%'^ «^«'«"à In Un clne^atógra o tor" affinchè nulla si opponga a tro- nese U e corrente e sar i dedicata 
alla proiezione del Seguenti docu-

; mentari alpini: « Con gli sci a SOOO 
.metri», «La Stlria e la gala delle 
nevi», «Ascensione alla Lisetta», 

.'«Inverno In Germania» e «Verti
gine bianca », Quest' ultimo doeu. 
mentarlo, già presentato in una del-

! le precedenti mattinate, * stato nuo-
: vamente Incluso nel programma per 
' aderire alle richieste di molti ap

passionati della montagna. Si tratta, 
com'è noto, .della cronaca clnema-

rfrono al Vostro invito, come una 
sia la morale e come non sia 
lecito, vpedalmente ai montana
ri, trasgredirla. 

Vi ringrazia il Ó.A.I,, caro Bat-
-tlsta. per l'insegnamento che a-
vete dato a tutti coll'esempio di 
una vita: l'ultimo fatto che ci 
ha offerta l'occasione di questo 
breve profilo sullo Scarpone non 
è il solo, la sappiamo bene. Vo-
filiamo unicamente che in questi 
tempi di spirituali sbandamenti 
che hanno nelle città i focolai 
più pericolosi, siano ancora gli 
uomini della mrmtagna che dica
no, ner, la salute della nostra 
Patria, le verità eterne, chiare e 
semplicissime come là luce del
le stelle. , 

UNA GinOA CHE NON S PIO. — 
n nostro Giovanni NBsar.zl, spentosi 
giorni or . sono ad Eslno Larlo cir
condato da figli e da nipoti come 
gli antichi patriarchi, ha suscitato 
negli uomini della montagna che per 
un trentennio Io avvicinarono alla 
can^nna Monri (Grlgna settentrio
nale) costernazione e sorpresa. 

Egli era tutt'uno colle rocce e col 
tarici che fanno corona alla capan
na ricca delle più Impensate vicis
situdini: «gli era porzione integran
te e necessaria del paesaggio rude 
e solenne. Non conobbe e non am
mise quasi che altri modi d'esisten
za potessero aver cittadinanza nel 
mondo al di fuori di quelli «uol e 
della sua gente; • 

Bonario ed arguto. Intelligente ed 
attivo, energico e talora Intransi
gente con 1 montanari Imorovvlsatl 
pn-i'-hl di fln'mcntl e di in'ó'mra. 
fedelissimo alle amtdzle specie 'a 
fi"-!f> fintlch" fijli pnsslirm CÌIT tor
to?) cosi, ricche di suggestiva uma
nità, pieno di affettuosa compren
sione pei giovanissimi pel quali sca
vava dalla sua scorza ' bitorzoluta 
Insospettate manifestazioni materne, 
orgoglioso e geloso del suol figli r 
delle, sue prerogative, ecco breve
mente l'uomo che là Sezione C.A.I.. 
Monza; ricorderà come un nume tu
telare. , • j 

Purtroppo non i cosa agevole, co
me usa 11 Manzoni, trarre U succo 
della storia. Noi montanari auten
tici slamo Un po' tutti ad una ma-
•l'era; nurin'lo uno d-l prtwl te: ne 
va, 8'abbarblca su questo nostro cuo
re una nuova nostalgia e 11 nostro 
canto, diventa triste, triste ed at
tende certi Indimenticabili tramonti 
per trovare la propria eco nelle pa
reti d'un rosa pallida e fuggente 
sulle quali s'arrampicano 1 nostri 
morti. . , ' 

Arrivederci adunque, NasazzII Ar
rivederci ma sempre in altol t* v t 
ta i sulle d m e . 

Dott. VINCENZO ROSSI 

Una Sottosezione Universitaria an-t 
che a Monza. — Per iniziativa degli 
studenti universitari GalblatI Lui
gi e Ripamonti Cesare si è costi
tuita. In data 23 gennaio scorso, 
una sottosezione Universitaria pres
so questa Sezione. n> tesseramento 
si 6 Iniziato domenica 30 gennaio 
con promettente movimento di soci. 

Le adesioni, aperte agli studenti 
e studentesse universitarie e medll 
superiori, si ricevono presso la Se . 
r"-̂  di Corso Ml'ano, » la domenica 
dalle ore lo alle 12 • il giovedì 
daUe 17,39 alle 1 .̂ 

tario Vlneenzcf'Scarso, che lo hanno 
assicurato della completa efficienza^ 
della Sezione stessa che non ha per
duto un socio per dimissioni o mo-
rositi, e che, ' Intatti, ha già prele-, 
vato bollini per 11 completo tetse^ 
ramcnto Itlt. 

Como: Alta'Sede centrale si è à-
vuta la visita del Segretario, Fran
cesco Glrola, 11 quale cura esem
plarmente l'amministrazione sezio
nale; sistemata la situazione 1943, 
prelevati distintivi e tessere, ed av
viato quasi al completo II tessera
mento 1M4. • 

Conegllanoi « VI rimetto una nota 
di carico di nuovi soci» (scrive II 
Reggente Dal Pra II 22 gennaio scor. 
so). « Ho U piacere di Informare che 
la Sezione è numericamente In ef
ficienza e viene sempre registrato 
qualche nuovo socio ». 

Cremai «La fine della guerra d 
deve jrovare In piedi per ricostitui
re e per riprendere con Ipia la via 
delle Alpi »: con queite parole. la 
sezione ha accompagnato n.preleva-
mento ed 11 pagamento «Jel bollini 
194J per completare 11 tesseramento 
dello scorso anno ed annimdare II 
nuovo tesseramento. 

Ferrara; • n Reggente del ' C.A.I., 
dr. BertarelU,- ha espresso un par
ticolare compladmento all'Irtg. Vit
torio Challly. Presidente di questa 
Sezione per essere riuscito a man
tenere salda la compagine sodale, 
nonostante la situazione generale; 
1 bilanci, testé approviti, ne sono 
la migliore dimostrazione. 

A T À R » I E> 
Asti) SI è cosùtulto U Gruppo U-

nlversltarlo; Reggente 11 rag. Ful
vio Ercole. • -

Bologna: Presidente, Vicepresiden
te, Consiglieri e soci sono sfollati 
In gran parte: la Sede sociale è sta
ta provvisoriamente chiusa e, psr 
ora, 11 recapito è presso Vittorio 
Cappelli. Istituto Nazionale Infortu
ni, via Zannonl, 83. , 

' CMvassot n Segretario generale 
si è Incontrato col Presidente della 
Sezione, Qtildo Muzio, e col Sefre-

Omegnai Le difficolti del momen
to ed ambientali non hanno arre
stato la continuità di questa Sezio
ne, la quale,, mentre ha presentato 
un bilancio solido e prudente, già 
Jia provveduto per II nuovo tesse
ramento. V 

Savona: Com'è noto, questa città 
ha subito In un «ol giórno 8 bom
bardamenti aerei; l'Indomani, la Se
zione del C.A.I. scriveva alla Sede 
centrale per avere 1 bollini 1944 e 
pagare II relativo Importol Ecco un 
altro esemnio di magnifica fede nel 
nostro Sodalizio. 

Treviso: In complesso; buone no
tizie. Sono Iniziate le operazioni per 
11 tesseramento 1944: la compagine 
sociale * salda; Il rifugio «Treviso» 
(custode Giovanni Tavemaro, In To* 
hadico di Primiero) e «Pradldall» 
(custode Giovanni delta Piazza. In 
Forno di Primiero), sono In ordine 
e con l'arredamento mobile 'al si
curo, a fondo -Valle, Llspettore ri
fusi, dott. Giulio Vlan»llo, è In fre
quente rapoorto col custodi e con 
le loro famiglie, e per la sua capa
cità e conoscenza , della zona espli
ca II suo'Incarico in modo esem
plare. , • ', , • ; • -_, , 

Vatdagno: Anche qiKsta modesta, 
lija volonterosa Sezione lavora per 
mantenersi lii efficienza, là nel re
gno deUe Piccole Dolomiti. Ha pre
levato I bollini 1944, ha saldato ogni 
suo debito e sta ripristinando II 
proprio omonimo rifugio, oggetto di 
un graVe furto nello scorso ottobre. 

Varese» Nell'attesa di tempi mi
gliori per riprendere l'attività sul
le Alpi, questa Sezione al mantiene 
In piena efficienza In città: Il tes
seramento 1944 è avviato In misura 
quasi totale, mentre affluiscono so
ci nuovi. Bell'esempio di tenacia e 
di fedel.. • .. l-, ,- , •- , ' V, ' 

Gonsev.te le vecchie copie 
. d e M Ì O Scarpone*» : 
. Vi sono degli amici del nostro 
g ioma:e che ci dimostrano in o -
gni tìiodo il loro interessamento. 
M a nel c a i o che segnal iamo l 'at-
taccarAsnto al periodico v^' oltre 
la propria persona e s i preoccupa 
a a c h e del terzi, • egualmente af
fezionati a « Lo Scarpone », che 
at tualmente n o n possono più ri
cevere. Ecco, infatt i , ' quanto ci 
scrive il Nob. a w . Giovanni .Bru-
nelli d i Brescia: ' i: • ,' 

« Pensando al numero dei let
tori del giornale che va è andrà 
sempre riducendosi-(per tristi e 
forzate contingenze), proprio do
po il momento in cui . questo, 'ave
va raggiunto la maggior sua dif-
fuHone, rni permetto^esporre una 
mia idìà in proposito: vorrei cioè 
che si invitassero tutti colora che 
sono e saranno ancora nella pos
sibilità di riceverlo e di leggerlo, 
a tenere in /serbo le vecchieicople 
per' poterle poi falla buona occa
sione e in altri tempi) offrirlo in 
lettura agli altri vecchi .e nuovi 
abbonati che ne sono rimasti for
zatamente privi, ' " " 

Ciò anche .perchè H fine aX qua
le U giornale mira e l'opera sua 
propagandistica che fd nell'inte
resse dell'alvinìsmo italianòrum 
vadano perdati;. 

Io imm-igino con (piale deside
rio e interesse tutti questi abbo
nati e'mancati lettori deslderc 
ranno venire e verranno a cono-
scensa, sia pure in ritardo, delle 
notizie portate dal giornale. E si 
assolverebbe, in fondo, anche a 
un dovere di cameratismo e di 
giuitizia verso di loro». , v 

A dire il vero, la nostra A m m i 
nistrazione si era già preoccupata 
di questo fatto ed aveva dispo
s to — come dispone tuttora per 
ogni numero che esce — l'accan
tonamento d i alcune centinaia di 
copie di riserva, appunto per le 
future richieste. M a i nostri mez
zi ristretti e soprattutto la n e 
cessità di l imitare al minimo il 
consumo di carta, n o n ci permet
tono di andar oltre Un certo l i 
mite . D'altra parte la perdita di 
a b b o n a t i , e lettori ch^ le cont in
genze di guerra c i h a n n o recato, 
supera la cifra di tremila nomi 
nat iv i : basti • pensare a i soc i -de i 
0.A.1 dell'Urbe (ai quali da t e m 
po è impossibile far giungere 11 
giornale) , ai numerosi abbonati 
di Napoli e dell'Italia meridionale 
ed insulare, ai mil i tari di ogni 
arma e grado; con l'ex indirizzo 
di « P o s t a mi l i tare» , , a cui sono 
da aggiimgersi Ora, molte loca
l i tà d e i n t a l i a centrale, ed 1 non 
pochi nominativi residenti a l l ' è 
stero (Svizzera, Germania, R u -
menia , Francia, Spagna,- ecc.l , per 
avere un'idea della diffusione rag
giunta dal nostro giornale, ed 
ora forzatamente l imitata all'I
ta l ia settentrionale ed a parte di 
quella centrale. 

I lettori sonò pertanto Viva
m e n t e pregati di seguire 11 c o n 
siglio delVavv. Brunel l l ; . a suo 
t e m p o non mancheremo di av-
vertlrU a chi dovranno essere 
consegnate l e copie. 

Viareggio: «La situazione è ardua 
pr le avversità che hanno contra
stato 11 buon andamento di questa 
Sezione», 8crlY.e quel Segretario; 
A. Caldonazzo, « Oltre al forzato 
sgombero della Sede, molti soci han
no sfollato la nostra città, però d 
adopreremo MisliMnlgMor -modo per 
superare questi momenti difficili». 
Infattli egli ha iniziato U tessera-, 
mento 1944 e richiede tessere per 1 
soci nuovi. 

T NOSTRI LIBRI 
il nisino ff 

aaigiaao la sua gtvane età, 
Jario negri, ti « c o n e i t o » ae-
gli JOniversitari milanesi, è mol
to noto nell'ambiente alpinistico 
italiana. Accademico del CJIJ. 
e Direttore tecnico della Scuola 
nazionale aaiia montagna *A. 
Paravicini» dellTex G.V.F. di 
Milano (scuola che, ottimamente 
impostata, continua e continuerà 
ancora la sua opera preziosa di 
addestramento tecnico), il Negri 
si è creato uiia vera falange di 
allievi e di amici non soltanto 
fra gli studenti. Ma la fama mag. 
giare gli deriva dalla eco della 
sua non comune attività svolta 
in tutta la cerchia delle AM, 
sitti m o t f i den'AZbonfa e del io 
Grecia e sulle eccelse vette delle 
Ande cilene, dove colse piii di 
una vittoria sui colossi di oltre 
6 mila metri. 

Con tutto ciò, U nostro amico 
è < di una semplicità e di una 
modestia a tutta prova, compa
gno più che < direttore » del pro
pri allievL E" quindi con piace
vole sorpresa che abbiamo rice
vuto la copia del suo libro * Al
pinismo - tecnica moderna su 
ròccia e ghiaccio», facente par
te della serie sportiva di Sperling 
e Kupfer di Milano a). Sorpre
sa perchè, pur conoscendo bene 
le sue doti pedagogiche, non sa
pevamo che il Negri avesse in 
animo di metter sulla carta il 
frutto della sua ventenriale espe. 
riema, 

E, a conferma che-alo stile è 
ritorno», coi ritrovate nelle pa
gine di questo nuovo « manua
le» la schiettezza e la sempli
cità di carattere dell'Autore. 
Schiettezza che gli fa ritenere 
doveroso esprimere • un rlngfazia-
mento al dott, Adriano Paglia-
ni, che curò là parte medica e 
quella geologica della sua opera, 
ai colleghi accademici dott. Et
tore Castiglioni e dott Vgo di 
Vallepiana ed al dott. Ùlovanni 
De Simonì, ai quali si professa 
tdebltore di preziosi consigli per 
la compilazione del volumetto». 
Il Negri a,si rivela anche buon 
aiustratore coi disegni di indl-
scuttbiTe valore didattico che 
completano fi prezioso libro. 

In, * Alpinismo » è esposta con 
semplicità e chiarezza tutta una 
serie di consigli pratici^ per indi
care al principiante come affron
tare e vincere la montagna. Es
so è pertanto dedicato alla gio
ventù che ama i nostri monti e 
ne desidera la conquista: dbnó 
prezioso di meditata esperienza 
-, di consapévole audacia. LO sco
po che l'Autore riafferma con 
questo libro è quello di continua* 
re. nelle generazioni che incalza
no, tt fuoco della pura passione 
'he lo anima. Maestro ed esem
pio, tra i migliori, ad una vasta 

schiera di giovani nelle aule che 
hanno per confini le roccie. i 
ghiacci ed II cielo del Disgrazia 
e del Bernina, Il Négri vuole of-
frire, con questo manuale, an
che a chi non lo segue fin lassi, 
le chiavi che aprono le pesanti 
porte del magico mondo dell'al
ta montagna. 

Basta scorrere f indice delle 
materie- trattate per avere una 
idea della completezza delle no
zioni che U Negri espone ih for
ma semplice ma persuasiva. Vi è 
una premessa sulV allenamento, 
comprendente la ginnastica quo
tidiana,- l'allenamento preliminare 
e quello pratico, e un capitolò 
sull'equipaggiamento è Vapprov-
vlglonamento. Indi si passa alla 
tecnica su roccia: dallo studio 
delle varie qualità di roccia, a 
quello dell'itinerario di ascesa, 
alla formazione della cordata, al
l'assicurazione, al modo di àr-
rampicare di fronte al vari osta
coli, alla calata a doppia còrda, 
alle manovre speciali di corda, 
ai mezzi eccezionali. 

Poi è la tecnica su ghiaccio 
che viene trattata ampiamente. 
Il metodo didattico è identico: 
prima lo studio delle varie sveci 
di neve e di ghiaccio, deintlne-
rario di ascensione. E • ancora, 
seguendo gli stessi criteri délVar-
ramplcata su roccia, la forma
zione della cordata, a modo come 
procedere su ghiaccio, l'uso d'Hd 
piccozza e dei ramponi, il gra-
dlnamento, l'assicurazione, e in
fine le speciali manovre di còr
da, l'uso dei chiodi, ed altri mez* 
zi eccezionali. 

Un capitolo a parte ha l'alpì-
nlmo invernale, che viene con
siderato sotto tutti gli aspettL 

Breve ma completa anche la 
parte che si riferisce alla tecnica 
del bivacco, sia questo previsto 
che imprevisto, su . roccia t> su 
neve. Completano il vo lume a l 
cune pagine sulle nozioni di 
pronto soccorso.-

La ristrettezza dello spazio 
non ci consente di diffonderci 
pia ampiamente sulle varie par
ti che compongono il libro. Ma 
assicuriamo che è veramente un 
prezioso consigliere, succoso e 
concentrato, dme invano trove
reste una parola'in più di quanto 
sia necessario ad esprimere l'i
dea dell'Autore. Come abbiamo 
detto, i disegni sono numerosis
simi, molto chiari ed efficaci. Vi 
sono poi otto magnifiche tavole 
fotografiche, alcune delle quali 
veramente suggestive, che servono 
a dare U *tono» a tutto fi vo 
lume. 

I giovani devono essere. rico
noscenti al Negri per la sua fa
tica. 

O. F. 

(IJ « ALPINISMO . Tecnica moder
na su roccia e ghiaccio » - SperMng 
e Kupfer, Ed. - Prezzo netto L. 22,90, 

Invilo ai soci vitalizi 
d e l C. A . 1. 

I Soci Vitalizi sono invitati a 

versare al la rispettiva S e a i o n e 

una quota volontaria di L . 5 0 

per il 1 9 4 3 e L. 5 0 per U 1 9 4 4 . 

' Il saqrìfìcio singoli) è p icco lo , -

mentre il p e s o . c o m p l e s s i v o e'I'' 

' m a n c a n z a .di redditi de i rifugi» 

nei qual i furono inves t i te l e 

q u o t e d i riserva de i vltalizi,^ so

no gravi. . 

L e Sezioni possono ritirale i 

distintivi e l e tessere presso i 

' deposit i costituiti a Torino* Mi

lano, P a d o v a e B o l o g n a . . 

G A S P A R E P A S I N I 
Dire t tore responsabi l e 

Tipoqralia della Soe. Agno Hllagese 
Edil (S.AU.E.I - Vii Sriuli S2. Milino' 

AstgriHuloii 111 Hlslilire lilla Csllns' 
ropiliri N, 4 dil 7 (ni i i s 1M4-ZXII 

S C I A T O R I 
' Skdottata ppoCiotlI 

EMOR 
FfSCniE-tHEm-MOHEtTIEliE ; 
e las t ' ch* nel dna sans l 

HSPECUIll-HIIEPIUIilOfECGillE. 
Tatto tacttleemettla par «ilo ' 

L a montagna è per se 
stessa una prodigiosa opera 
d'arte: anche c o m e tale l 'al
pinista le deve il suo culto. 

• ...ogni alpinista sente che 
nell* ascensione degnamente ' 
compiuta^ v'è u n o sti le d'ar
te e u n g e s t o ' d i bellezza; 

:.augura... .cbe . .ogni - alpinista., 
apra l ' an ima propria al 
grande soffio di poesia che 
e m a n a i dal monte, . . ^ • • 

' Camil lo Ginstanl 

Non dimenticate 
di , 

aggiungere ai vostro corredo • 41 
portare sempre con voi almeno l u , 
FLACONCINO.di . 

"AMUCHINA" 
IL PREZIOSISSIMO ENEROICO 
DISINFETTANTE NON VELENOSO 
CHE SI USAI neUa prima dlslnfìH 
zlone di ferite, escoriazioni, tagli, 
punture e morsi di Insetti ed ani
mali; nella prima cura delle ustió
ni; nell'Igiene della bocca, del naso 
e della gola; nella disinfczione dèi 
viso dopo rasata la barba; nell'igie
ne sessuale: nella disinfczione (iel-
l'aàqua potabile; nella dlslnfezlone 

della verdura e della trutta. 

In vendita presso le Farmada . 

Società Anonima «AMUCHINAil 
GENOVA • Via Ugo Foscolo N. I 

GIUSEPPE n A T I 
M I L A N O 

; Via Durinì N. 3 ; 
•-'+ Teiefoncr-'7t'^4' " — 

ARTICOLI SPORTIVI 

Tre scopi Otterrete 
a:i|u[s[iiDfo I iiiiri delle nostre comulnKioiil: 
1) i l r r i cch irc la vostra b ibl ioteca delle mlp l ior l opere c h e oi;iii • 

- a lp in i s ta d e v e leggere, specialmente in questi momenti d i r i 
do t ta , a t t iv i tà i n montagna . 

2) Godere d i sensibili ridttóioni su i p r c 2 « d i copert ino . 

S) A i u t a r e i l n o s t r o g iornale che , p u r offrendovi r iduz ioni di 
preJzOj percep i sce u h . m o d e s t o margine dagli editori.-

v D i a m o l'èlenÈo c o m p l e t o de l le combinaz ion i . Il pr imo Imixirto 
è q u e l l o di copert ina , if s econdo è il cos to net to per i let tori: 

E D I Z I O N I C ' M Ò N T E S . DI TOP.INO: * ' . 

G u g l i e r m i n a e L a m p u g n a n i : Vette . . . . . L. '30,-~ l2S,~-
Et tore Cast ig l ioni : Guida sci ist ica de l l e D o t o -

mit i , 540 pagg . c o n 80 tavo le fuori tes to . ' 
/ Fasc i co lo a n n e s s o con 12 cart ine- i t inerar i . » ZO,— . 49,-^ 

Il l ibro di F r a n c o Orot tane l l i : S e questa è stata • 
la vita, è e s a u r i t o . . ' . 

C O L L E Z I O N E c M O N T A O N A » D E I . 'EROICA 
D I MILANO:- . ' ; • ; ' 

Tut t i i y o l u m l h a n n o sub i to l 'anmeutò de l 
1 0 % . per cui i r e la t i v i -prezz i (di coper t ina e 
r idot to per I let tori ) sono ora 1 s e g u e n t i : 

A . .Tanesini: l i Diavolo delle Dolommi - Tita 
Piaz, 2' e d i z i ó n e » 33,— 3 0 . ~ 

G i u s e p p e Zoppi: Il l ibro del l 'Alpe , 6* ed iz ione » ' 16,50 15,— 
A. P a t r o n i : ' L a ' c o n q u i s t a d e i ghiacciai . . . . » 16,50 IS,"— 
Ch. F. Ramuz: P a u r a tn montagna , r o m a n z o . » 11,55 . 10,50 
C Cos : La not te det Drus . romanzo , 2 ' ed i z ione » 22,— 20,— 
G. K u g y : Le Alp i Giu l i e » 11,55 10,50 
O. K u g y : Da l l e C a m t c h e a^a S a v o i a . . . . » 11,55 10,60 
E. C. L a m m e r : F o n t o n a di Golv inczza - 1* v o 

l u m e - 2 ' e d i z i o n e (in r i s tampa) . / . . . — — 
E . ' C . L a m m e r : F o n t a n a di Goiv inezza - 2° v o 

l u m e ^ 2 ' e d i z i o n e ( in r i s tampa) . ' . . . . . . . , —̂^ . — 
G Mazzot t i : La m o n t a g n a presa in giro, 3 ' e d . » 11,55 10,50 
E. Sebas t ian i : Lo tnalga dei centù campani . . » 11,55 ' 10,50 . 
G. Mazze t t i : Grand i imprese sul Cervino, 2* e d i 

z ione (in r i s tampa) . — • — 
U. R i v a : ScarponqfeJ 2 ' ed iz ione » 11,55 10,50 
G i u s e p p e Zoppi:* Q u a n d o a v e v o l e al i , 3* ediz. » 22 ,— 20,— 
E. R. B lanche t : Fuor i dalle s t rade bat tu te . . > 11,59 10,50 
Ch . F. Ramuz: La separaz ione de l le razze, r o 

m a n z o . ' . . . » 11,55 10,50 
E. F a s a n a : L'epopea d e l Monte Rosa . 2* edjz ione 

, ( in r:s'-" — — 
M . F i l a t i : Arrampicare, 2* ed iz ione (in r i s t a m p a ) — • — 
G. Mazze t t i : La g r a n d e parete , 2* ed iz ione (in 

r i s tampa) ' . — ' — 
V. R a k o s i : Q u a n d o le campane non suonano 

più, romanzo . » 11,50 10,50 

C A S A EDITRICE U . H O E P L I DI M I L A N O : 

T u t t i i v o l u m i alpinist ic i s o n o esaurl tL 

SCI C.A.I M I L A N O : -• • 

M a r i o Bernascon i : Guida sciistica d e l l ' A d a m e l -
2o, ed . A n o n i m a Bo l i s di B e r g a m o » . 18,— 15,— 

Dott . S i l v i o S a g l i o : Cento d o m e n i c h e e qttat-
tro . se t t imane , raccolta monograf i e d e < Lo - ' 
S c a r p o n e » . . » ~ 15,— 

EDIZIONI O R O B I C H E • B E R G A M O : 
A l b e r t o Paint: Tormenta sull Alpe . . , , , » 12,— 10,50 

EDIZIONI « A N C O R A » • M I L A N O : 
R e n a t o Pasini : Tre mesi all'Alpe . . . « > . » 10,— 9,— 

L e spediz ioni fuori Mi lano v e n g o n o fatte , a s econda -ùél n u 
m e r o e peso dei v o l u m i , c o m e manoscr i t t i raccomandat i , c o m e 
s t a m p e sot tofasc ia o a mezzo corriere , tu t to In porto a s s e g n a t o . 

P a g a m e n t o an t i c ipa to Non si ( a n n o spedizioni rofttro asse» 
gno. Inv iare vag l ia postali n as.segni bancari ali A m m i n i s t r a z i o n e 
de Lo Scarpone, Via Pl in io 70, Mi lano iIV) , oppure In confant i 
al nos tro recapi to di via Meravigl i 14, presso Edoardo Co lombo . 


